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esercizio 1909-03 regna una vondíta di soli * 
2000 ehilozrammi : è non à m pensare che DE 
.|-ciò. sin ignorati dagii ispiratori del. citati — 


‘articoletti :. ma siccomio. la cifra di mirta 
lità 'del 1901 è assai cclevate-in confronta 
à quelle del successivo 1902, serve ai fini : 
della polemica. J'anticipure : ilt più che un 
anno la data in eui ebbe inizio la. vendila | 
del prodoléo di Stato! . 

‘Mettiimo. adimque la ense. a pesto. o dee 
linm iuvece il trionniv. dial 1903. ]Hcoóne 
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o» d901 a a »- 8465 
Dunquo dal primo al terzo-anno mia dis 
winuzióne. non pi di 4700 morti ma di. 
I455, il che presento tuttavia na vataggio 
notevola, cho non aveva bisogno ili eskero’ 
osagclato. Bo na ehe esaminando In sta 
tistica vol precedento triennio 1900-03 (ri- X. 
sotiami cho in. shistribuzione dol Ginmino, 
iniziata. sulla fino del 19502, 
Vunno quasi culla) si rileva elo; 


eda 


cho. 


‘fu in qele 


per ‘distinguerlo. ge difendo: la. dalie. numé! 


"pose imitazioni: gono BIANCHE, cifrato. B 
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Méigero la fima | Ferdina ide Pornici, 9 Far: | » 


noia S, Fosca Venezia, 
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ii Ghincckexe del modico ^. : 
Ua vegetariano. convinto. 


‘mesto è $ il Dott, ‘Haig, il 4jnülo. sostano | a 
send. Ie. tavalotte: cipatote dello io-Btàtos.:. dns ‘salute. delli nomo; ixiposa ‘Npetialmente , 


atiae: "dá gni reota di poor 


Anal, "d. escioenza deal lätte, Dat 


Pér- ji Dott. Hui. Y'acido: urico. È "ai c CE ; zi 
di; mi d; tapa; «li-esuurimento  netWoso, . SE 


-di Dags: -torüperatürn del corpo, di asmi. 
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‘ åte: Basta) egli: fico, chè i veni non" fun- E 
Honino regolarmente, : ‘che il saline. non^ 


mantenga una giusta ‘alenlinità, perchè. 
j'acido urico si accumuli hell'orgenisino e 


broduca. unc.o Taltro di questi malauni, ^ 


E. perchè uno, jur facendo nia dieta car- 


tied, pur abusando" xdi th. ocat, non &of-^ 
fra per il troppo. -acido urico, ‘bisogna Sire: d 
fingi uma oo 
potoute : :alealinità dol Bunguo da:tion risen- f: 5. 
tire, gli effetti: Hi orti, ¿quantità ‘di acido f > 
‘urico, Ma rich: à manyer- okei disceddenti M. = 
Meme A, poco il poco - ‘tjnosta, Xefratia- | ! 

età, o^andranpo soggetti a. tutti i 1 istúrbi E 


ha ereditato dà niitonati. 


propri i: dell'acido. nrico.. 


‘La dieta ons t. dal ott: Tliig à M 
se di Pang, di latte, : for nuuggio,. di. rigo, n 
r sù itti ed: arbaggi.. E proibisco tho; «afe, x 
“asparagi, n 
Bd. o titti gli: alcoolici; tonsigiiango come E 


wo, Disolli; fave, lenticchie, ` 
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drama. unign Pajuk 


: Per mio francaniente, ogoi esiweridione à DO d? 
VOETEN S ual 


idemie; ogni individit bá; .bisogito di 


'Rn'ülimegtaziono:spocinle, € souio, eha b c 


‘oggetto à disturbi. nricemici,- mangia ün- 


‘ole’ della cimet. purchè. ‘faccia use dol-.. 


3ziniagra della ditta: Birlari di Milano, può: 
imantenersi sano, SONEA. diventare nh. rini 
: nte, : PE 
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‘UDINE » Fuerl porta Gemona - E UDINE 





‘mata nel Regno e fuori, la Ditta: PRAN- 
CESCO BROÍLI ha giù ‘piantato. mna 
+ grandiosa UL 


"Fonderia | per ghisa. 


totti i meccanismi ji più perfezionati. 


il più: 
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| Somonse ‘“décusclitata: CH po uc "T Dr 
‘minabilità, di tiifoglio; erba Tnedlicn; Joteto; UT i 

RIO trovang” da. D. FRANZIO,: ee. Der 
> Pragchiniso, in: UDINE: ` * ^s ] ve 


iti. 
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n latina Svizzera: Pendiand Y s 


erfetto:: ed economico: llatins ...: 
orcellini. Ün ehilo-: :- — 
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| Visite tutu. i: gie 
Camere guatuite- : 
pers “alati. poveri. 


ciror: Ma veiting, sel n o 
Lavoro. Bicnro. per. satta:n mesi. cin. Bukarest 
: Rivolgersi: in: BULA piosto. LEONARDO: =- 
FABBRO;: ‘borgo: A FI 


MES 


ANN SO 


qwe ; Sevegliio presso il üttàseritlg- dios" 
vani una partita | di. Bementà Medion, e dri: 


nazioni: garantita depirata” al "deóuscüti-- 


ENRICO. GASPARDIS:; 


' in leguo ë confezionati | 
presso la. premiata., Diua 
I talleo: Piva — Udine — 

FABBRICA ` 'Vià Superiore 90 (Telefono `- 


138), con NEGOZIO. jn: Via. Pelliccerie, 
humero 10. . 


ed Aa ed ed eid 


n €499699999€t90490009090909 0949. 
E’ fornita. di: motore elettrico e di 


_ Cercasi 


Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè - 


può eseguire qualunque lavoro sia per 

Meccanica, per costruzioni, . per acque 

«dotti; sia .di genere artistico. 

Lavoro 
PREZZI DISCRETISSIMI. 


garantito: solo ogni rapporto. | 


cottimistà per l'esocuzionà di 4500. motri 
eubi-di nimmtura iù pietrame e mattoni, 
‘ Rivelgarsi ail impresa 


f: MADILE BRIXEN 
TIROLO. '- 


| 7 TELEPONO. Mesai oo qx 
ACA AENEA a, E Tar Lada 


ejt ‘manuali. è e per dais d ario EE um È NE 


D. foglio. nostrano: ‘dell'annata 1906 di. gori t 


(7 torto” der Circolo Agricolo di Palin, à 2 
. prezzi. gnodiei. n 
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~ Oltre. alla fonderia campane ben iti- 





